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PREMESSA 

 
I l  Piano di Miglioramento, d’ora in poi PdM ,  redatto nella sua prima 

versione nell’anno scolastico 15/16 è stato rivisto e aggiornato, a seguito della 
nota del 28.02.2017 e della disaggregazione della sezione professionale , 
nell’ottobre del 2017 e, dopo approfondita analisi  da parte dei dipartimenti 
didattici,  approvato definit ivamente nella seduta del Collegio dei Docenti del  20 
dicembre 2017. Ora, alla luce del la nuova versione del Ra pporto di 
Autovalutazione (RAV), della chiusura dello stato di emergenza da  Covid 19,  
dell’ inizio della nuova triennal ità (2022 – 2025) si  è resa necessaria una revisione 
dello stesso.  

 
Prima di i l lustrare compiutamente i l  PdM dell’ Istituto Castell i  è opportuno 

esplicitare i l  signif icato di alcuni termini che ricorreranno all ’ interno dello stesso.  
 

Priorità 
Sono riferite agli  obiettivi  generali  che l’Istituto si  prefigge di raggiugere nel 
lungo periodo attraverso l’azione di miglioramento di cui i l  PdM è lo strumento 
attuativo. Esse devono obbligatoriamente riguardare gli  esiti  degli  studenti  
nelle quattro aree:  
 
 r isultati  scolastici;  
 r isultati  nelle prove standardizzate;  
 competenze chiave e di Cittadinanza;  
 r isultati  a distanza.  

 

Traguardi di lungo periodo  
Riguardano i  r isultati  attesi in relazione alle priorità individuate e previsti  a 
lungo termine (almeno 3 anni).  Articolano in forma osservabile e /o misurabile le 
priorità, rappresentano le mete a cui l ’azione di miglioramento tende. Vi sarà un 
traguardo di lungo periodo per ogni priorità individuata.  

 

Obiettivi  di  processo 
Rappresentano, con una definizione operativa, le attività su cui si  intende agire 
concretamente per raggiungere le priorità. Si  tratta di obiettivi  operativi  da 
raggiungere nel breve periodo (un anno) e  riguardano una o più aree di 
processo.  

 
 

 
I l  presente fascicolo è suddiviso in più parti:  

 

 premessa   

 priorità, scaturite dal Rapporto di autovalutazione ( R.A.V.) ,  

 traguardi di lungo periodo 

 obiettivi di processo  

 l inea del tempo 



 soggetti coinvolti  

 strumenti di analisi  del raggiungimento,  in it inere ,  degl i  obiettivi di  
processo.  

 

PRIORITA’ SCATURITE DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 
TRAGUARDI DI LUNGO PERIODO 

 
Nella seguente tabella vengono indicati  sia le priorità scaturite dal RAV che i  
relativi traguardi.   
 

INDICATORI  PRIORITA’  TRAGUARDI  

RISULTATI 
SCOLASTICI  

Riallineare la percentuale dei non ammessi 
alla classe successiva, nel primo biennio, al 
periodo pre – Covid.  
Realizzare percorsi di riallineamento delle 
competenze in italiano, matematica ed inglese 
per gli studenti in ingresso al primo anno 
prima dell'inizio delle lezioni. 

Giungere ad percentuale media dei 
non ammessi, nel primo biennio, 
non superiore al 23 % 
Costruire percorsi di riallineamento 
di 10 ore a disciplina per gruppi di 
20 studenti in ingresso prima 
dell’inizio dell’anno scolastico 

RISULTATI PROVE 
INVALSI  

Migliorare la positività degli esiti delle 
prove Invalsi fin qui ottenuta. 

Aumentare del 3% la positività degli 
esiti (dal 3° livello in poi) in tutte le 
discipline oggetto della rilevazione. 

COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

Rilevazione sistematica delle competenze 
chiave europee 

Produzione di griglie specifiche 

RISULTATI A 
DISTANZA 

Incrementare il numero di studenti che 
accedono ai percorsi universitari realizzare 
percorsi PCTO di durata plurima (biennale o 
triennale) con aziende tutor leader di settore. 

Mantenere al 50% circa il numero di 
studenti diplomati che accedono ai 
percorsi universitari.  
Realizzare annualmente almeno tre 
percorsi PCTO con aziende tutor. 

 
 
Per raggiungerli  si  sono programmati interventi pluriennali  nelle seguenti aree.  
 
 

 
INDICATORI  

 
CURRICOLO 

PROGETTAZIONE  
VALUTAZIONE 

 

 
AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO 
 

 
INCLUSIONE E 

DIFFERENZIAZIONE 

RISULTATI 
SCOLASTICI  

 
RISULTATI NELLE 
PROVE INVALSI  

Revisione cont inua 
del  curr ico lo  
 

Allest imento d i  aule 
ded icate  
a l l ’ insegnamento con 
modal i tà  innovat ive 
(a lmeno un’au la  ad 
anno)  

Att iv ità  d i  formaz ione 
per  l ' inclus ione  
 

Completare la  
produz ione d i  gr ig l ie 
d i  va lutaz ione dei  
d ipart iment i  da 
ut i l izzare nel la  
correz ione del le 
prove  

Conso l idamento 
nel l ’ut i l izzo del lo  
st rumento d ig ita le 
col laborat ivo Teams  

 

Riprendere la  
somminist raz ione d i  
prove per  c lass i  

Revis ione e  
adattamento deg l i  
“starter”  – fasc icol i  d i  

 



paral lele nel le c lass i  
seconde,  sospese 
durante l ’emergenza 
san itar ia .  

accompagnamento 
per  g l i  student i  in  
ingresso  a l  pr imo 
anno – d i  inglese,  
i ta l iano,  matemat ica,  
f i s ica ,  ch imica.  

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

Produzione d i  schede 
di  r i levaz ione 
oggett iva  del le 
competenz e europee  

  

  
CURRICOLO 

PROGETTAZIONE  
VALUTAZIONE 

 

 
SVILUPPO E 

VALORIZZAZIONE 
RISORSE UM ANE 

 
INTEGRAZIONE 

CON IL 
TERRITORIO E 

RAPPORTI CON LE 
FAMIGLIE 

 

RISULTATI  A  
DISTANZA 

Realizzare incontri con 
università del territorio, 
costruire percorsi 
pluriannuali di PCTO 
Predisporre incontri 
annuali - almeno tre - per 
far conoscere agli studenti i 
percorsi ITS 
 
 

Incrementare di almeno 
due unità di personale i 
docenti che si occupano di 
orientamento in uscita 
 

Costruire percorsi PCTO, 
pluriannuali, integrati tra 
scuola aziende pubbliche di 
servizi e imprese 
produttive del territorio 

 
 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
OBIETTIVI DI PROCESSO 

 
Di seguito, in forma tabel lare, ecco sintetizzate le azioni connesse alle sezioni  in 
cui si  articola i l  Piano di Miglioramento:  
 
a) scelta degli  obiettivi di processo in relazione alle priorità individuate nel RAV;  
b) individuazione del le azioni opportune per raggiungere gli  obie ttivi scelt i;   
c) pianif icazione degli  obiettivi di processo;  
d) valutazione, condivis ione e diffusione dei risultati  raccolti  dal nucleo di  
autovalutazione.  
 
Scelta degli  obiettivi  di  processo  
 
 

AREA DI  
PROCESSO  

OBIETTIVO DI  
PROCESSO  

PRIORITA' A CUI GLI  OBIETTIVI  SONO 
CONNESSI  

  RISULTATI  
SCOLASTICI  

COMPETENZE 
CHIAVE DI  

CITTADINANZA  

RISULTATI  PROVE 
INVALSI  

CURRICOLO  
PROGETTAZIONE  
VALUTAZIONE 

Revisione 
cont inua  del  
curr icolo  

SI '  S I '  S I ’  

 Completamento  SI '  S I '  S I ’  



di  schede d i  
va lutaz ione 
comuni  per  le  
d isc ip l ine comuni  
ad ogni  anno di  
corso .  

 R ipresa del la  
somminist raz ione 
d i  prove per  
c lass i  para l le le in  
i ta l iano e  
matematica per  
le c lassi  seconde  

SI '  S I '  S I ’  

 Produzione d i  
schede d i  
r i levaz ione 
oggett iva del le  
competenze 
europee  

SI ’  S I ’  S I ’  

 
 
 
 
 
 
 

AREA DI  
PROCESSO  

OBIETTIVO DI  
PROCESSO  

PRIORITA' A CUI GLI  OBIETTIVI  SONO 
CONNESSI  

  RISULTATI  
SCOLASTICI  

COMPETENZE 
CHIAVE DI  

CITTADINANZA  

RISULTATI  
PROVE INVALSI  

AMBIENTI  
DI  
APPRENDIMENTO  

Metodologia  
 
*  Corsi  d i  
fo rmaz ione  
Metodo log ica  
 
* Migl io ramento  
uso del lo  
st rumento 
dig i ta le  Teams  
 
* Progettaz ione  
per  
cons ig l i  d i  c lasse  
dei  percorsi  PCTO  
 
* Revis ione e  
adattamento 
degl i  s tarter  
 
 
Sett ing  
 
* Al lest imento d i  
aule  dedicate  

 
 

S I ’  
 
 

S I '  
 
 
 

S I '  
 
 

S I '  
 
 
 
 

S I ’  

 
 

S I ’  
 
 

S I '  
 
 
 

S I '  
 
 

S I '  
 
 
 
 

S I ’  
 
 
 
 

S I ’  
 
 

 
 

S I ’  
 
 

S I '  
 
 
 

S I '  
 
 

S I '  
 
 
 
 

S I ’  
 
 
 
 

S I ’  



al la  d idatt ica  
innovat iva 
(a lmeno una  
al l ’anno)  

 
 

AREA DI  
PROCESSO  

OBIETTIVO DI  
PROCESSO  

PRIORITA' A CUI GLI  OBIETTIVI  SONO 
CONNESSI  

  RISULTATI  
SCOLASTICI  

COMPETENZE 
CHIAVE DI  

CITTADINANZA  

RISULTATI  
PROVE INVALSI  

INCLUSIONE E  
DIFFERENZIAZIONE  

Progettaz ione 
d i  att ivi tà  d i  
recupero  e  
potenziamento 
anche 
attraverso 
p iattaforma 
Teams 
 

SI '  S I '  S I ’  

 Corso d i  
formazione in  
d idatt ica  per  
BES  

SI ’  S I ’  S I ’  

 
 
 

AREA DI  
PROCESSO  

OBIETTIVO DI  
PROCESSO  

PRIORITA' A  CUI GLI  OBIETTIVI  SONO CONNESSI  

  RISULTATI  
SCOLASTICI  

COMPETENZE 
CHIAVE DI  

CITTADINANZA  

RISULTATI  PROVE 
INVALSI  

CONTINUITA'  
E  

ORIENTAMENTO  

Realizzare incontri 
con università del 
territorio, costruire 
percorsi pluriannuali 
di PCTO 

SI ’  S I ’  NO 

 Predisporre incontri 
annuali - almeno tre - 
per far conoscere agli 
studenti i percorsi ITS 

SI ’  S I ’  NO 

 Incrementare di 
almeno due unità di 
personale i docenti 
che si occupano di 
orientamento in 
uscita 

SI ’  S I ’  NO 

 Costruire percorsi 
PCTO, pluriannuali, 
integrati tra scuola 
aziende pubbliche di 
servizi e imprese 
produttive del 
territorio 

SI ’  S I ’  NO 

 

Individuazione delle azioni opportune per raggiungere gli  obiettivi scelti  
 



OBIETTIVO DI PROCESSO: CURRICOLO PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE  

 

AZIONI RICADUTE POSITIVE ATTESE 
Revisione  cont inua  del  curr icolo   
Elabor az ione  d i  gr ig l ie d i  va lutaz ione comuni   
Somm inistraz ione  d i  prove per  c lassi  paral le le  

R iduz ione del la  var ianza dei  r i su ltat i  fra  le  
c lass i  
M ig l ioramento  dei  l i vel l i  del le  competenze 
chiave  
Aumento degl i  ammessi  a l la  c lasse successiva  
d iminuz ione deg l i  abbandon i  ne l  pr imo 
biennio  
D iminuz ione dei  non  ammessi  a l la  c lasse  
successiva nel  pr imo biennio  
R iduz ione deg l i  s tudent i  con "g iudiz io  
sospeso" nel  pr imo b iennio  
M ig l ioramento degl i  esi t i  nel le gare n az iona l i  
e  nel le o l impiadi  

 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO: AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

 

AZIONI RICADUTE POSITIVE ATTESE  
Cors i  d i  form az ione  Acquisi z ione d i  competenze professional i    
Uti l i zzo  piattaforma d ig itale  
 
 
Revis ione star ter   

Maggiore  coerenza tra  docent i  del la  c lasse  
Capacità  d i  lavorare in  team per i  docent i  
del la  c lasse e del l ' indir i zzo  
M ig l ioramento del l ’az ione d i  gruppo tra  i  
docent i  
D iminuz ione degl i  abbandon i  ne l  pr imo 
biennio  
M ig l ioramento  dei  l i vel l i  del le  competenze 
chiave  

Sett ing  M ig l ioramento degl i  esi t i  per  introduzione d i  
una d idatt ica  laborator ia le con  
apparecch iature  d i  u l t ima generaz ione  
M ig l ioramento degl i  es it i  per  l 'uso d i  
st rumenti  d idatt ic i  adatt i  a  "nat iv i  d ig i ta l i "  
R iduz ione del la  var ianza dei  r i su ltat i  fra  le  
c lass i  
M ig l ioramento  dei  l i vel l i  del le  competenze 
chiave  
Aumento degl i  ammessi  a l la  c lasse successiva  
D iminuz ione degl i  abbandon i  ne l  pr imo 
biennio  
D iminuz ione dei  non  ammessi  a l la  c lasse  
successiva nel  pr imo biennio  
R iduz ione deg l i  s tudent i  con "g iudiz io  
sospeso"  nel  pr imo b iennio  
M ig l ioramento degl i  esi t i  nel le gare naz iona l i  
e  nel le o l impiadi  

Consol idamento d i  progett i  d i  cert i f icaz ione  
l inguist ica,  stage l ingu ist ic i   
Real izzaz ione d i  att iv ità d i  cooperaz ione  
internaz ionale  
PCTO 
Conso l idamento  att iv ità CLIL  

R iduz ione del la  var ianza dei  r i su ltat i  fra  le  
c lass i  
M ig l ioramento  dei  l i vel l i  del le  competenze 
chiave  
Aumento degl i  ammessi  a l la  c lasse successiva  
D iminuz ione degl i  abbandon i  ne l  pr imo 
biennio  



D iminuz ione dei  non  ammessi  a l la  c lasse  
successiva nel  pr imo biennio  
R iduz ione deg l i  s tudent i  con "g iudiz io  
sospeso" nel  pr imo b iennio  
M ig l ioramento degl i  esi t i  nel le gare naz iona l i  
e  nel le o l impiadi  

 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE  

 

AZIONI RICADUTE POSITIVE ATTESE  
Accord i  con enti  terr itor ia l i  at t iv i  ne l  
settor e de i  ser v iz i  soc ia l i  

M ig l ioramento del la  gest ione dei  soggett i  
d iversamente ab i l i  
M ig l ioramento  deg l i  esi t i  dei  dsa  

Formazione nel l 'ambito  dei  dsa  M ig l ioramento degl i  esit i  scolast ic i  dei  
soggett i  dsa  
M ig l ioramento degl i  esi t i  scolast ic i  dei  
soggett i  NAI  e con  d isag io  l inguist ico  
 

Consol idamento e/o revis ione  protoco l lo  d i  
accoglienza de i  soggett i  NAI o  con d isagio  
l inguist ico  

M ig l ioramento degl i  esit i  scolast ic i  dei  
soggett i  NAI  e con  d isag io  l inguist ico  

 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO: CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO  

 

AZIONI RICADUTE POSITIVE ATTESE  
Realizzare incontri con università del territorio, 
costruire percorsi pluriannuali di PCTO 

M ig l ioramento  del la  percentuale d i  student i  
che sceg l ie percors i  coerent i  con i l  percorso  
d i  stud i  
Mantenimento del la  percentuale d i  s tudent i  
che sce lgono di  prosegu ire  g l i  s tudi  in  
percors i  un iversi tar i  o  d i  ITS  

Predisporre incontri annuali - almeno tre - per far 
conoscere agli studenti i percorsi ITS 

Manten imento del la  percentuale d i  s tudent i  
che sce lgono di  prosegu ire  g l i  s tudi  in  
percors i  un iversi tar i  o  d i  i t s   

Incrementare di almeno due unità di personale i 
docenti che si occupano di orientamento in uscita 

M ig l ioramento  del la  percentuale d i  student i  
che sceg l ie percors i  coerent i  con i l  percorso  
d i  stud i  mediante az ione d i  tutor ing d iret to  

Costruire percorsi PCTO, pluriannuali, integrati tra 
scuola aziende pubbliche di servizi e imprese 
produttive del territorio 

M ig l ioramento  del la  percentuale d i  student i  
che sceg l ie percors i  coerent i  con i l  percorso  
d i  stud i  

 
 

SOGGETTI COINVOLTI – RISORSE UMANE 

 
L’anal isi  del procedere delle attività predisposte per l ’attuazione degli  obiettivi di 
processo richiede l ' individuazione del l ' impegno delle r isorse umane, strumental i  e 
f inanziarie necessarie al raggiungimento degli  obiettivi.  Al lo stato attuale non è 
possibi le definire tutto ciò con precisione.  Nella tabella seguente è riassunta una 
previsione di massima 
 



RISORSE UMANE RISORSE STRUMENTALI  RISORSE FINANZIARIE  
Gruppo autova lutaz ione  Persona l  computer  

Rete  i st i tuto  
Schede d i  r i levaz ione  

 

Docent i  coordinator i  d i  
d ipart imento  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Docent i  referent i  d i  at t ivi tà  Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Docent i  d i  lettere del  pr imo 
biennio  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Docent i  d i  matematica del  
pr imo b iennio  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Docent i  p r imo bienn io  Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Docent i  de l  secondo b iennio e 
del  quinto anno  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Docente  organ ico potenziato  Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Uff ic io  I .C.T.  
Centro E laboraz ione Dat i  

Persona l  computer  
Apposi ta  appl icaz ione  

access ib i le  dal  s i to  in  una 
sez ione r i servata  

 

Ass istent i  amminist rat iv i  
Uff ic io  d idat t ica  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Ass istent i  amminist rat iv i  
Uff ic io  persona le  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Ass istent i  amminist rat iv i  
Uff ic io  acqu ist i  

Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

Ass istent i  tecnic i  Persona l  computer  
Rete  i st i tuto  

Schede d i  r i levaz ione  

 

 
L'osservazione e i l  monitoraggio delle attività previste avverrà attraverso la 
compilazione, da parte dei docenti interessat i e del nucleo di valutazione, di  
apposite schede di  monitoraggio predisposte on -line e accessibi l i  dal sito 
d'Istituto dai  docenti interessati e dal  nucleo di autovalutazione. I l  software è 
stato predisposto dal personale dell 'uff icio preposto ( I.C.T.)  
 
Di seguito è r iportato un fac simile delle schede.  
 

DATA 
RILEVAZIONE  

INDICATORE 
OGGETTO DI  

MONITORAGGIO  

STRUMENT O DI 
MISURAZIONE  

PROCESSO 
RILEVATO  

CRITICITA'  PROPOSTA 
DI  

MODIFICHE  

      



      

      

 
Relativamente agli  indicatori  oggetto di monitoraggio, agli  strumenti  di 
misurazione e ai processi ri levat i sarà possibi le scegliere tra una serie di voci.  
 
Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati    
 
La valutazione dei risultati  raggiunti  avverrà a opera del nucleo di  
autovalutazione in stretta col laborazione con lo staff  del  dirigente scolastico e i  
coordinatori dei dipartimenti. I  r isultati  verranno il lustrati in un apposito 
momento di condivis ione aperto alle famiglie e agli  studenti.  
 
 

 
 
 
 
 
 

  


